
Serso ha un suo libro

Sopra i terreni interessati alla variante a San Cristoforo, a lato l’ex teatro tenda di Pergine

Parere negativo del Servizio urbanistica
Morelli: «Accordo da portare avanti»

«Ex Artigianelli, decide la Provincia»

SERSO – Questa sera, alle 20 
nella sala comunale di Serso, 
verrà presentato per la prima 
volta il libro “Siamo a Serso… 
scintille della sua storia”, scrit-
to da Maurizio Casapiccola in 
collaborazione  con  Lino  Be-
ber. 

Il libro, 128 pagine arricchite 
da molte foto, si divide in due 
parti. La prima raggruppa quat-
tro racconti scritti dallo stesso 
Casapiccola  riguardanti  vari  
aspetti per così dire storici del 
paese: le usanze di un tempo, 
gli ambulanti, la toponomasti-
ca e così via. La seconda parte, 
curata da Lino Beber, è invece 
più  prettamente  storica,  con 
un focus sui Montesei (abitati 
dall’Età del Bronzo, XIX secolo 
a.C., fino alla dominazione ro-
mana, I secolo a.C.), la chiesa 
di san Giorgio (la cui prima cita-
zione documentale è del 1349 
ed al cui interno sono conser-

vati pregevoli affreschi), i cadu-
ti  delle  due  guerre  mondiali,  
storie di emigrazione.

Il tutto, come detto, condito 
da molte fotografie e immagini. 
Un libro, come racconta lo stes-
so autore, frutto anzitutto dei 
ricordi personali, di luoghi cari 
dell’infanzia, comunque di tem-
pi passati in cui si susseguiva-
no avvenimenti oggi impensa-

bili o impossibili: erano, come 
si suole dire forse semplifican-
do troppo, “altri tempi”, i cui 
ricordi tuttavia sono comuni a 
tutti coloro che quei tempi li 
hanno attraversati. «È un libro 
- spiega Casapiccola - per rian-
nodare i fili con le passate gene-
razioni, con i tempi che furono. 
Ma anche per riscoprire il rit-
mo e le relazioni di un tempo, 
dove  forse  c’erano  maggiori  
spazi per accogliere gli altri».

Il ricavato delle vendite del 
libro servirà a finanziare attivi-
tà  benefiche  portate  avanti  
dall’associazione  Medici  con  
l’Africa Cuamm del  Trentino,  
dall’associazione sclerosi mul-
tipla e dall’associazione pale-
stinese Cfta: alla serata di pre-
sentazione, stasera, sarà pre-
sente anche il dottor Carmelo 
Fanelli, presidente dei Medici 
con l’Africa Cuamm.
 Lop

Dopo il no alla prima adozione, le modifiche introdotte 
all’intesa non sono evidentemente bastate. L’assessore
Zampedri: «Serve un approfondimento accurato» 

LUIGI OSS PAPOT

PERGINE -  Qualche giorno fa, 
agli uffici tecnici del Comune di 
Pergine, è arrivata una comuni-
cazione da parte del Servizio ur-
banistica  della  Provincia  di  
Trento in merito alla variante 
al Piano regolatore per l’accor-
do urbanistico fra pubblico e 
privato del teatro tenda e San 
Cristoforo.

La comunicazione, di 6 pagi-
ne, contiene tutta una serie di 
osservazioni in merito alla va-
riante,  adottata  dal  consiglio  
comunale di Pergine il 30 otto-
bre 2024: osservazioni che, in 
conclusione,  fanno  trasparire  
la “bocciatura”del servizio pro-
vinciale in merito all’intesa ur-
banistico. L’ultima parola spet-
terà alla giunta provinciale, tut-
tavia il parere negativo appare 
determinante.  Un  passaggio  
che segna il preludio all’ennesi-
ma bocciatura dell’accordo, e 
forse la parola definitiva sulla 
variante, dopo anni ormai di di-
scussione e dopo che la prima 
adozione fu a sua volta boccia-
ta dalla Provincia.

La nuova versione, evidente-
mente, non ha soddisfatto an-
cora i servizi provinciali. L’as-

sessore all’urbanistica, Nunzio 
Zampedri, spiega che «la com-
plessità e l’articolazione del do-
cumento richiedono un’analisi 
dettagliata  e  un  approfondi-
mento accurato», riservandosi 
del tempo prima di esprimere 
un giudizio.

Più netto il  sindaco, Marco 
Morelli: «La questione - spiega- 
va affrontata sia a livello tecni-
co che politico. Chiederò anzi-
tutto un confronto fra tecnici, 
fra i nostri a livello di struttura 

comunale e fra i tecnici del ser-
vizio provinciale che ci hanno 
inviato la comunicazione, per 
capire cosa è stato fatto, cosa 
non è stato fatto, se ci sono mar-
gini  di  azione  ulteriore,  dato  
che l’iter di questa variante pro-
segue  ormai  da  diversi  anni.  
Chiederò poi anche un incon-
tro  all’assessore  provinciale  
competente in materia con me 
e con l’assessore Zampedri. Io 
personalmente ritengo che que-
sta variante e l’accordo vadano 

sostenuti e portati avanti».
Questa  seconda  versione  

dell’accordo era stato approva-
to in consiglio comunale a Per-
gine l’anno scorso a larga mag-
gioranza (ben oltre dunque alle 
sole “Civiche”), con i soli voti 
contrari di Giuseppe Facchini 
(Europa Verde), Marina Taffa-
ra (Pd) e Carla Zanella (Fare co-
munità), che oggi siede in giun-
ta comunale. In questa secon-
da versione dell’accordo fra il 
Comune di Pergine e la società 

Palcos srl di Flavio Pallaoro si 
prevedeva che dei 2.800 metri 
quadrati di superficie a San Cri-
stoforo, 400 metri quadrati fos-
sero a valenza mista o funziona-
le a servizi turistici, 800 metri 
quadrati fossero il massimo di-
sponibile per gli spazi commer-
ciali; volumetrie sarebbero sta-
te trasferite, togliendole a San 
Cristoforo, su particelle di via 
Paganella e via San Pietro, già 
di proprietà della Palcos srl.
Flavio  Pallaoro,  ragguagliato  

in merito a questa comunicazio-
ne della Provincia, non si fa tro-
vare sorpreso: «Non ho in ma-
no la comunicazione provincia-
le - commenta - e quindi non ho 
notizie ufficiali  e precise. L’e-
ventuale diniego farebbe perde-
re alla comunità di Pergine e 
San Cristoforo un’opportunità 
non da poco».

Non  rimane  che  attendere  
per  capire  quali  saranno  le  
prossime mosse, sia tecniche 
che politiche.  

Variante di San Cristoforo «bocciata»

�SUSÀ Il sindaco Morelli, in vista della demolizione, mette le mani avanti sul futuro dell’area

CIVEZZANO – L’adesione alla co-
munità energetica è possibile in-
dipendentemente dal possede-
re o meno, o volere realizzare, 
un impianto fotovoltaico. L’ade-
sione non ha costi e consente di 
contribuire  alla  generazione  
dell’incentivo. È quanto ha riba-
dito Silvia Facchinelli, presiden-
te della Cer (Comunità energeti-
ca rinnovabile) «Cive C’è» di Ci-
vezzano. L’occasione è stata l’i-
naugurazione dell’impianto fo-
tovoltaico realizzato dal Grup-
po alpini di Civezzano, avvenu-
ta nella giornata di Ferragosto, 
nell’ambito della festa patrona-
le e «sagra» di comunità.

Cerimonia coordinata da uno 
dei fondatori della Cer, Gianni 
Zampedri.  Che,  concedendo  
plauso all’Ana che «negli  anni  
ha investito importanti risorse 
economiche  per  migliorare  la  
struttura comunale che li ospi-
ta, a beneficio di tutta la Comuni-

tà di Civezzano», ha auspicato 
che l'amministrazione comuna-
le  confermi  la  gestione  della  
struttura in capo agli alpini. E 
assicurazioni rispetto alla colla-
borazione con la Cer, nata nel 
luglio dell’anno 2024, sono giun-
te anche dall’assessore comuna-
le ai Lavori pubblici, Enrico Mo-
linari.  Prima del taglio del na-
stro  (in  foto),  il  capogruppo  

Ana, Mauro Bonvicini, ha ricor-
dato i circa 12.000 euro spesi in 
proprio dalle Penne nere per un 
impianto fotovoltaico che, gra-
zie all’adesione alla Cer, ha potu-
to usufruire di contributo Pnrr 
pari al 40% dei costi. Per le que-
stioni prettamente tecniche, il  
progettista Nicola Tait indicava 
un impianto capace di poco me-
no di 6 kilowatt di potenza, in 
grado di sopperire  al  fabbiso-
gno energetico della struttura. 
«Grazie all’ingresso nella la co-
munità energetica, quando l’e-
nergia prodotta non viene con-
sumata dagli alpini, questa vie-
ne ceduta alla rete e condivisa 
istantaneamente tra i membri di 
“Cive C’è”, generando un incen-
tivo versato alla comunità ener-
getica stessa».

Oggi «Cive C’è» conta oltre 25 
soci, con cinque impianti già in 
funzione e con diversi in arrivo. 
 U. Ca.

Civezzano Taglio del nastro in occasione della sagra. Oggi la Cer conta 25 soci Pergine Stasera nella frazione la presentazione degli autori Casapiccola e Beber

Il sindaco vuole chiedere un incontro con i tecnici 
provinciali. L’imprenditore Pallaoro: «L’eventuale diniego 
farebbe perdere alla comunità un’opportunità non da poco»

PERGINE

DANIELE FERRARI

PERGINE – Quale il futuro e la 
possibile destinazione del 
compendio ex-Artigianelli di 
Susà?
Nei giorni scorsi l’agenzia 
provinciale per gli appalti e 
contratti della Provincia 
autonoma di Trento (Apac) ha 
avviato l’iter per 
l’assegnazione dei lavori di 
demolizione della struttura (un 
appalto di 1,62 milioni di euro) 
invitando gli operatori 
economici a presentare le loro 
offerte entro il 18 settembre, 
ma non è ancora chiaro il 
futuro e possibile utilizzo 
dell’ampio compendio: un’area 
di quasi 15.500 mq.

«Per la demolizione dell’attuale 
edificio (occupa una superficie 
di circa 2.500 mq) e la 
lavorazione in loco di gran 
parte dei materiali edili 
demoliti serviranno circa due 
anni – precisa il sindaco di 
Pergine Marco Morelli – è 
giusto pensare sin da ora alla 
futura destinazione ed utilizzo 
dell’ampia area, che non 
dimentichiamo è e rimane 
interamente di proprietà 
provinciale. Sarà tuttavia 
possibile valutare e ipotizzare 
un suo parziale utilizzo a 
favore dei residenti della 
frazione di Susà (con i suoi 
1.003 residenti la comunità 
frazione più popolosa del 
comune di Pergine)». Nelle 
scorse settimane non sono 

mancati gli incontri tra il 
sindaco di Pergine ed i vertici 
della giunta provinciale anche 
sul tema del futuro 
dell’ex-Artigianelli, edificato tra 
il 1963 e il 1965 come centro 
vocazionale- seminario minore 
dei padri Pavoniani e poi 
trasformato in istituto 
scolastico pubblico (scuole 
Medie) con annesso convitto 
per gli studenti di Pergine e 
delle vallate vicine. «I recenti 
incontri avuti con il 
governatore Maurizio Fugatti e 
l’assessore Simone Marchiori 
hanno confermato che la 
Provincia intende utilizzare 
parte dell’area per creare degli 
spazi (con volumi ridotti) per 
ospitare archivi o depositi di 
uffici e musei provinciali (un 

padiglione potrebbe essere 
aperto al pubblico) – spiega 
ancora il sindaco Morelli – 
sembra invece esclusa la 
possibilità di creare alloggi e 
appartamenti di social-housing 
visto le difficoltà di accesso 
all’area, e la mancanza di 
servizi (parcheggi, negozi, 
spazi pubblici) nella frazione di 
Susà».
A richiedere un preciso 
master-plan e una 
progettazione partecipata sul 
futuro del compendio 
ex-Artigianelli è stata anche la 
consigliera provinciale Lucia 
Coppola (Alleanza Verdi e 
Sinistra), che ha rivolto una 
propria interrogazione e varie 
domande alla giunta 
provinciale.

«Credo che una precisa 
destinazione e progettazione 
futura sull’intera area non sia 
stata ancora definita ed 
elaborata – conclude il sindaco 
Marco Morelli – entro ottobre 
si terrà incontro tra il 
presidente Fugatti ed i 
residenti della frazione di Susà 
(dopo un primo incontro 
frazionale tenuto a metà 

luglio). Sarà quella la sede più 
opportuna per presentare le 
richieste e necessità della 
comunità di Susà (parco, 
campo da gioco, futura sede 
scolastica) ascoltando le 
proposte del presidente e della 
giunta provinciale, non 
dimenticando per altro che 
l’area è e rimane di proprietà 
della Provincia».

Fotovoltaico alla baita Ana
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